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MILANO — Franco Battia
t e un cantautore che final
mente si può smontare e ri
montare come i giochi più 
in voga. Un gioco senza in
ganno, intelligente e dise
ducativo, dove il trucco re
sta allo scoperto, ma ben in
serito nel genere musicale 
che si prefigge. Tanto ben 
inserito da doppiare la boa 
delle centomila copie ven
dute con l'ultimo disco, La 
voce del Padrone. 

Molti ancora di Battiato 
ricordano 11 «periodo pop*, 
precedente ad un'autentica 
«crisi mistica» per la musica 
contemporanea. E molti 
hanno storto il naso quando 
tre anni fa il Nostro, ormai 
In tandem con Giusto Pio (11 
suo alter ego, stile Archime
de ed Edi) si fece cantauto
re. Eppure le sue canzoni di 
oggi hanno avuto una spe
cie di Incubatrice nelle in
terviste di ieri, sempre im
prevedibili, eccessive ma 
curate nel particolari. Non 
che tutto stesse già scrìtto, 
ma qualcosa si poteva in
travedere . Canzoni con
traddittorie, chchés che stri
dono come gessetti, fram
menti disposti come in un 
puzzle. Perché Battiato cita, 
In continuazione. E Perez 
Prado e Adorno, Mlck Jag-
ger e Lacan, diventano no
mi «In armonia reciproca», 
come Lennon-McCartney, 
Tom & Jerry. Perché Bat
tiato, con le sue infinite i-
dlosincrasle, col suol tic pa
radossali, se la cava un gran 
bene con le parole. In questi 
giorni sta registrando il 
nuovo LP di Milva, per la 
quale, come già per Alice e 
Giuni Russo, ha scritto testi 
e musica. 

— Da dove viene la «Voce 
del Padrone»? 

«Dall'alto, credo. Lo vedi 
anche nella musica leggera. 
C'è l'imposizione di una 
moda, di un nome, di una 
tendenza, spesso con opera
zioni finanziariamente di
sastrose, budget favolosi 
che non riportano i soldi a 
casa». 

— Qualche esempio? 
«Prendo il più prestigioso: 

i Talking Heads sono una 
moda. C'è un loro brano, 
Once in a lifetime, che è 
splendido. Ma il resto è fun-
ky con qualche effettino e-
lettronico, roba che si è 
sempre ascoltata, quindi né 
Africa né elettronica, direi». 

Un nuovo eretico 
sui gradini 

della «hit parade» 

Franco Battiato, un cantautore «particolare»: 
«È sempre il mercato a imporre le mode» 

«Alla musica "libera" preferisco la finzione» 
— Ce qualcosa che oggi 

funziona al di fuori della 
moda? 

•No. Ma ci sono spinte dui 
basso, personaggi che la 
gente si è scelta. Il caso 
classico è Renato Zero: non 
si pub dire che sia stato 
"lanciato" dalla RCA. Ma il 
discorso, in fondo, valeva 
anche per i Sex Pistols». 

— Quando canti «A Bee
thoven e a Sinatra preferisco 
l'insalata», intendi dire la 
stessa cosa? 
- «Si capisce. Ci sono cose 
di Beethoven che sono igno
miniose, autentiche por
cherie, peggio di Marcella 
Bella. Ma non l'ho mai letto 
da nessuna parte, in genere 
la musica classica viene 
promossa in blocco, come 
cultura. Beethoven, Vival

di... Vivaldi poi è uno che ha 
scritto per anni la stessa 
canzone cambiando 11 tito
lo, come i Pooh. Intendia
moci, ci vuole del talento. 
Ma perchè non dovrei pre
ferire l'uva passa?». 

— Il free jazz, invece, per
ché lo maltratti? 

«C'è una cosa che un po' 
mi fa paura e un po' mi in
fastidisce. La visceralità, il 
free, la "libertà espressiva". 
Preferisco la visceralità po
sticcia, poniamo, della Ber
te, che è un animale da pal
coscenico, una show-girl. 
C'è più finzione». 

— Dalla musica contem
poranea ti sei allontanato 
tre anni fa dopo aver fre
quentato per qualche tempo 
gli ambienti accademici. Poi 
hai cominciato a fare il can* 

tautore. Come mai sempre 
queste svolte a gomito nella 
tua carriera? 

«Stando fuori dell'am
biente della musica con
temporanea, l'avevo Idea
lizzato. E' una comunità se
parata, un museo delle cere 
o delle meraviglie, come si 
preferisce. Gente veramen
te tagliata fuori dal resto 
del mondo, con l'ossessione 
di vedere eseguita almeno 
una volta la propria opera. 
Dopo un po' "che conosci 
uno di questi compositori 
non puoi fare a meno di 
pensare "ma cosa potrà mal 
sapere della vita costui?". 
L'unico che, a mio parere, 
"si salva" è Stockhausen, 
proprio per il suo fanati
smo, per il suo ego-trip os
sessivo, per il suo narcisi

smo veramente artistico». 
— E' possibile parlare, in 

una canzonetta, di Minima 
Moralia, di specchi lacania* 
ni, di economia politica, co
me hai fatto ad esempio per 
Giuni Russo? 

«SI, perché questo non ob
bliga nessuno a riconoscere 
la citazione. C'è chi la rico
nosce ("il mare nel casset
to", per esempio) e chi ci 
passa sopra, oppure trova 
un altro significato. Ognu
no tende a prendere da una 
canzone quello, che gli ser
ve, ci sono sempre diverse 
possibili chiavi di lettura». 

— Quando scrivi canzoni 
per altri cosa cambia? 

«Non la tecnica, certo, ma 
in qualche modo devi fare 1 
conti con il personaggio. 
Per Milva ho scritto una 
canzone su una donna che 
dopo la fine della guerra re
sta a vivere a Berlino Est. 
MI è sembrata adatta come 
melodia oltre che come Idea 
(Milva è una star sul merca
to tedesco). Ma se una can
tante ha per davvero una 
personalità trova sempre il 
modo di rovesciare una 
canzone come un guanto, a-
dattandola al proprio stile, 
all'estensione della propria 
voce. Per questo lavoro sol
tanto con questo tipo di 
cantanti». 

— E con Giusto Pio? 
«Il nostro lavoro può co

minciare in una maniera 
qualsiasi; da un'idea qual
siasi venuta a uno del due. 
Quando è possibile cerchia
mo di essere metodici, an
che come orari». 

— Alla Gondola d'Oro di 
Venezia sei apparso sui tele
schermi dietro ad un pal
chetto da comiziante, can
tando una canzone, «Ban
diera Bianca», che è un po' 
un comizio. Non siamo un 
po' lontani dalla situazione-
tipo? 

«Al contrario. Cosa c'è di 
più edonistico di un uomo 
politico in televisione? E' il 
piacere del performer, nel 
senso più puro del termine. 
Basta un mezzobusto, un 
bicchiere, gli occhiali e hai 
un comizio televisivo. E poi 
lasciami sperare: metti tre o 
quattro apparizioni come la 
mia e chissà mai che la gen
te guardando Tribuna Poli
tica non apra gli occhi». 

< Fabio Malagnint 

Un vecchietto «on the road» 
Stasera in TV «Harry & Tonto», un curioso film di Paul Mazursky con Art Carney 

Art Carney è Harry 

Dovette aspettare parec
chio, anzi rischiò di non arri
vare in Italia, questo Harry & 
Tonto (stasera ore 21,30 sulla 
Rete 1 TV), film tra i più cu
riosi di Paul Mazursky, il regi
sta ebreo newyorkese che ha 
appena finito di girare a Cine
città una moderna versione 
della Tempesta di Shakespea
re. Realizzato nel 1974, in tem
pi lontani nei quali i vecchietti 
non andavano ancora di mo
da, Harry & Tonto fu quasi 
snobbato dalla 20th Century 
Fox. che lo recuperò tardiva
mente e lo distribuì in Europa 
dopo il successo di Una donna 
tutta sola. Meglio tardi che 
mai. Del resto, approdando 
ora in televisione, il film di 
Mazursky avrà l'occasione di 
abbracciare un pubblico anco
ra più vasto di quello che ebbe 
all'uscita (1979) sugli schermi 
cinematografici. 

Harry & Tonto, ovvero un 

vegliardo e un gatto rosso nel 
West Side di Manhattan. La 
storia parte da qui; soli soletti, 
con le loro abitudini, tra mure 
amiche al riparo dal frastuono 
della metropoli, i due vivac
chiano serenamente all'inse
gna di una saggezza avara di 
novità. Ma non dura mica. 
Quando, in seguito allo sfratto 
eseguito dalla forza pubblica, 
Harry & Tonto si ritrovano in 
mezzo alia dirada, una nuova 
esistenza sì spalanca davanti ai 
nostri due eroi. Pellegrinando 
di figlio in figlio, da una parte 
all'altra dell'America, fino al
la calda Florida, Harry (il fido 
gatto intanto Ha deciso di mo
rire) scopre il fascino della vi
ta on the road e recupera quel
la parte di giovinezza che ave
va passato tra uffici e scartof
fie. La solitudine nella natura 
o nella giungla d'asfalto, la 
promiscuità razziale, la curio-

| sita come molla psicologica, il 

sesso come capita, persino la 
galera: simile, ma molto più 
arzillo e simpatico, a un «fi
glio» di Kerouac, Harry con
quista l'America d'un sol fiato, 
ricco soltanto d'una prepoten
te voglia di vivere. 

Carino, grazioso, tenero, 
commovente... Sono questi gli 
scontati aggettivi che vennero 
usati per definire il film all'in-
circa tre anni fa. Eppure, Har
ry & Tonto non ha niente del 
nostalgico e del caramelloso, 
tantomeno - del retorico (in 
questo, il paragone con Um
berto D, pur da prendere con 
le molle, non risulta affatto 
peregrino). Com'è noto, parla
re della vecchiaia è impresa 
ardua al cinema; d'altro canto, 

' Harry & Tonto non aveva dal
la sua parte quegli aspetti, fur
bescamente «spettacolari» che 
avrebbero fatto in seguito la 
fortuna — sempre relativa — 
di Atlantic City o di Vivere al
la grande. Il film di Mazursky 

è insomma qualcosa di più di 
un'amabile commedia sulla 
terza età; strappa — è vero — 
il sorriso e la complicità del 
pubblico, ma al fondo vuole 
dire una cosa molto precisa: e 
cioè che gli anziani, spesso, si 
portano dentro energie che so
lo la nostra ipocrisia impedisce 
loro di far esplodere. 

Qualche motivo di curiosità 
viene anche dal cast, dove 
campeggiano alcune ira ie fac
ce più strane e interessanti del 
nuovo cinema americano. A 
cominciare naturalmente da 
Art Carney, che a sessantanni 
passati ha ritrovato, come 
Harry, una seconda giovinezza 
(L'occhio privato, Vivere alla 
grande, Il boxeur e la balleri
na). Tra gli altri, l'ormai fa
mosa Ellen Burstyn, Chief 
Dan George e Melarne May-
ron, la ragazza-rivelazione di 
Girl friend* di Claudia Weill 

mi. an. 

TV: «separata» 
dedicata 

ai futuristi 

Quando ci si mettevano 
sul serio, i futuristi erano 
straordinari nell'inventare 
serate decisamente scop
piettanti: piene di scenet
te. di urla, di poesìe di 
schiaffi, di tutto il possibi
le. insomma. E quelle sera
te hanno lasciato il segno, 
nella storia del nostro 
spettacolo. Anche la TV of
fre qualcosa in questo sen
so: stasera sulla rete 3 alle 
20.40 si sarà la «Gran se
rata futurista» allestita da
gli allievi dell'Accademia di 
Belle Arti de L'Aquila, per 
la regia di Fabio Mauri. 

Cinecittà: 
revocato 

lo sciopero 

A seguito della comuni
cazione diretta al sindacato 
di categoria dal 'ministro 
delle PP.SS., di indire per 
mercoledì prossimo 9 di
cembre una riunione per 
discutere i problemi delle 
aziende cinematografiche 
pubbliche, i sindacati stessi 
hanno deciso la revoca del
lo sciopero procJemeto per 
la giornata di oggi • Cène-
citta. É stata decisa pere 
una manifestazione di pro
testa di tutti i lavoratori del 
cinema nel corso 
preannunciato incontro. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.55 EUROVISIONE - Sport invernali: Coppa del Mondo di sa 
12.30 OSE - ELEMENTI DI CHIMICA -(2* puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologo 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA CADUTA DELLE AQUILE • «Ascesa e caduta di un cancel

liere (1887- 1890)t ( f parte) -
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SELVAGGINA PERICOLOSA 
15.00 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Rassegna di fUm documentan -

(9* puntata) 
15.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG 1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUO CHIAMA 

NORD 
16.30 LA LUNGA CACCIA - (9* epooAo) 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17.05 DMETTISSMIA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 TOM STORY • Cartone animato 
17.45 THE JACKSON nVE - Cartone animato 
18.30 SPAZKMJSERTO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 HAPPY CMCUS • con d telefilm «Happy days: Una croi - a fceto 

fine» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PWG PONC - Opinioni a confronto su fatti e problemi di attualità 
21.30 HARRY E TONTO • fJm. Regia di Paul Mazursky. con Art Car

ney. Eden Burstyn. Geral&ne Fitzgerald 
23.21 TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 OSE - NOI SCONOSCIUTI - Handicappati nel mondo 
te.UU N. POMERIGGIO 
14.15 VITA DI MICHELANGELO - con Gmn Mana Votontè. Fosco 

Giachetti Regia di Stiverò Blasi • (3* puntata) 
14.45 APE MAIA - Cartoni animati 
15.20 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Cartone animato ed altn 
15.55 BIMBO DAY - con Franco Franchi. Ciccio Ingrassa 
17.15 OSE - TERRA VIVA - Documentario 
17.45 TG 2 -FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSER A - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Parma tragica» con Horst 

Tapoert e Fntt Wepper 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO-MercatBno del venerdì, condotto da Enzo Torto

ra 
21.55 I GIORNI DELLA STOMA 12' puntata) 
22.45 I A DOPPIA VITA M HENRY PHYFE-con Red Bunons e Fred 

Clark {4* episodio) 
23.15 TG 2-STANOTTE 
23.45 DSE - LA COMUNICAZIONE DPATTICA - Osservazione del 

comportamento non verbale m classe - (3* puntata) 

• TV 3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE 
giorno per et» 

Notizie giorno per 
guida: ore 6.08. 

6.58. 7 58. 9.58. 1158. 12.58. 
14 SO. 16 58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19GR1 8esh- 21 . 23. 
3.03 Almanacco dei ORI; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 CRI lavoro: 7.30 Edicola dei 
GR1; 09.02 Rado anch'* 81 : 11 
GR1 Spano aperto; 11.10 Torno 
subito; 11.40 N ritratto di Oscar 
WHds; 12.03 Via Asiago tenda: 

13.25 Master: 14.28 Lavori ma
nuali per i beni culturali: 15.03 Er-
repnino: 16 n paomone: 17.30 E* 
noto all'universo e... in altn siti; 
18.05 Combinazione suono: 
18.24 Ipotesi: 19.30 Dal dixieland 
al mainstream: 20 Appuntamento 
efl usata di V. Caoh: 20.30 La gio
stra; 21.03 Concerto sinfonico dri-
ge G. SmopoTi, nell'intervallo 
(21.55) Antologìa poetica di tutti i 
tempi; 22.10 Autorado flash 

D RADIO 2 
GIORNALI RADK): 6.05. 
7 .30 .830.9 .30. 11.30. 

6.30. 
12.30. 

16.30. 17 30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6. 6 06. 6 35. 7.05. 8 I 
gorra, (al termine: sintesi dei pro
grammi). 8.401 Promessi Sposi, (al 
termine: musica da riascoltare): 
9 32-15 Radodue 3131; 10 Spe
ciale GR2; 11 32 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regonah; 

-12 48 Hit parade: 13 41 Sound-
trac*: 15.30 GR2 economia: 
16.32 Sessantammuti: 17.32 «L' 
Eneide» di Vrgilo: 18.02 Le ore 
della musica: 18 45 II grò del sole: 
19.50 Speciale GR2 cultura: 19 57 
Mass- music; 22-22.50 Citta rot
ta- Firenze; 22 20 Panorama parla
mentare. 

Dopo le notizie sulla misteriosa fuga del tenore René Kollo 

Giallo del «Lohengrin» 
U debutto è confermato 

Una polemica sull'interpretazione, ma alla Scala assicurano che tutto è a posto 
< . • ' < . 

MILANO — E' davvero fuggito 11 tenore 
del «Lohengrin»? René Kollp. che 11 7 * 
dicembre prossimo dovrà cantare nello 
spettacolo d'apertura. della stagione 
scaligera, avrebbe litigato con lo sceno-
grafo e anche con 11 regista per via di 
una interpretazione secondo lui troppo 
«guerriera». Così ieri alcuni quotidiani 
milanesi hanno messo in forse la parte* 
cipazlone del famoso tenore allo spetta* 
colo inaugurale montandoci-sopra un 
classico «caso». Tutto è stato natural
mente smentito. Semplicemente il te
nore se ne stava ad Ascona, in casa di 
amici a riposare; e Ieri sera ha regolar
mente partecipato all'anteprima gene
rale. 

Gli volevano mettere l'elmo In testa e 
lui è fuggito. Ha piantato lì tutto solo il 
suo cigno e se n'è andato sul lago. Lo
hengrin, il Santo, il Puro, fa le bizze. 
Sembra che il Cavaliere del Qraal abbia 
litigato con Re Artù perché gli voleva 
Imporre un'armatura troppo pesante e 
lui non avrebbe potuto salire sull'alato 
Cigno e volarsene a salvare la sua Elsa. 

Alla fine 11 nobile Cavaliere se n'è an
dato e adesso è in corso una riunione 
speciale della Tavola Rotonda per di
scutere tutta la faccenda e prendere 
provvedimenti affinché non crolli il Ca
stello. • 

Così andavano le cose in quel lontano 
X secolo, In uno sconosciuto paese ger-

Giorgio Strehler dirige il «Lohengrin» 

manico. Oggi le cose sono più semplici. 
C'è la Scala, 11 Teatro alla Scala e c'è 
una data fatidica: il 7 dicembre. Ogni 
anno il mondo dell'informazione mila
nese trema e freme in attesa del lieto 
evento. Ogni anno si crea una strana 
tensione, ogni anno si scopre un 'gial
lo*. Questa volta la colpa (per una pura 
coincidenza) è tutta di Lohengrin. An
che oggi come mille anni fa ci sono di 
mezzo un elmo, un'armatura e (novità 
assoluta) una pancia. Sì una pancia. Lo 
scenografo del «Lohengrin», Ezio Frige-
rlo, l'avrebbe definito «un bancario con 
la pancia» e avrebbe anche detto «spe
riamo che si levi gli occhiali alla prima*. 

Insomma Lohengrin si è offeso, ha ab
bandonato il Cigno (che sembra più ne
ro che bianco) ed è andato in riva al 
lago Maggiore a meditare. 

L'ufficio stampa della Tavola Roton
da (pardon della Scala) ci ha assicurato 
che tutto è normale. Non è successo al
cunché. Il tenore tornerà alle prove e 
sarà immancabilmente presente all'i
naugurazione del Sacro Rito del Qraal. 
Ne slamo slcun anche noi. Il tenore si 
sa è un po' capriccioso per natura (ma 
lasciatecelo dire anche 1 baritoni non 
scherzano; per non parlare del contral
ti) ma alla fine vincerà la ragione e non 
la pancia. Fonti informatlsslme assicu
rano che il suddetto Cavaliere (René 
Kollo) avrebbe cantato già un centinaio 
di volte e una volta avrebbe persino fat
to arrabbiare un Imperatore del Sacro 
Romano Impero, un certo Erìberto von 
Karajan. Tutto perché 11 Cavaliere vuo
le essere sì Lohengrin, ma mistico, e in
vece tutti gli altri glielo vorrebbero far 
Interpretare a mo' di teutonico guerrie
ro. Non c'è più religione; non si rispetta
no neanche i Padri della mitologia. 

Insomma tira e molla a nessuno pare 
è dato sapere chi la spunterà. Il Castello 
è chiuso, iponti levatoi sono serrati egli 
armigeri stanno all'erta per non far en-
.traregll informatici spioni. 

re. g. 

16.50 MUSieOHWO - Carosello di cantautori nuovi e semmuovi 
17.45 VEWTAUfW AL DUCMaLA - Intervista con Urta Levi Montatemi 
18.15 TEMPO M MVEflTIMHITO • tmmagn. personaggi e morsoti 

dell'Italia che si drverte - (Ultima puntata) 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Poesia e musica 
19.35 «ONCRVA E I SUO* FEDELI- Visita afta mostra «Enea nel Leno» 
20.40 6AA» SERATA FUTURISTA - Saggio deTAccademia et Bcfle 

Arti del" Aquila 
22.90 TG 3 - Intervallo con: Poesia e musica 
22.35 OSE - DONNE WELLE PROFESSIONI - «Qtanto gemo» 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45. 19 45. 20 45. 23 55: 6 
Quotidiana radatre: 655-8 30 n 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagma: 10' Noi. voi. loro donna; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
nggto musicale. 15.18 GR3 cultu
ra: 15.30 Un certo discorso: 17 
Spenotre; 19 I concerti d'autunno 
'81 direttore: F. Mannmo; nell'in
tervallo (19.40) I servun di spam-
tre; 21 Interpreti della nuova musi
ca da Forlì: 22 Sparo opinione: 
22.30 Alessandro Pochetti 

quando le cifre 
raccontano il lavoro di uomini 

CONSORZIO NAZIONALE VINI V 

COLTIVA 
VJNJRCAfctÒONSKSUA 

COLTIVA 
6 milioni di quintali d'uva prodotti da 42.000 viticoltori di tutte 
le zone viticole italiane a garanzia della genuinità del vino. 

VINIFICA 
4 milioni e mezzo di ettolitri di vino ìa cui qualità è garantita 
dalla tradizione: 150 tipi di vino, 41 D.O.C, 54 cantine so
ciali, 11 centri d'imbottigliamento, 1 milione e seicentomila 

ettolitri di vino imbottigliato. 

CONSIGLIA 
15.000 punti di vendita, serviti attraverso 85 agenti che ope
rano in 65 provincie italiana Esportazioni in 13 Paesi europei 
ed extraeuropei. Un'offerta sul mercato senza intermediari e 
la possibilità di scegliere tra i più pregiati vini della penisola. 

COLTIVA, VINIFICA E CONSIGLIA, il grande piano coopera
tivo che guarda al futuro con le radici ben piantate nella terra. 

Gli undio centn di imbottigliamento sono: Cantata Coop. di Villa Tirano e Bianzone, Vida Ivano (SO) 
Cantma Sociale Stazione Caiamandrana (AT) - Cantra Coop. Canneto Pavese, Canneto P. (PV) 
Cantine Coop. Riunite (Reggo Ernia) - CiV. Consorzio Interprovinciale Vini (Modena) - Cantina 
Coop. Vmi di Romagna*. Ronco di Forlì (FO) - CE.VLC0. Centro V«ic Coop. Ravennate,Lugo (RA) 
"Le Chiantigiane" Cantine Sooab Consorziate, TavameBe VP. (FI) - Cantina Coop. tra produttori dei 
verdicchio. Montecarotto (AN) - C1S. Cons. Interregionale Sud (Brindisi) - CONCASU). Consorzio 

Cantine Scfe Occidentale, Marsala (TPX 

PER POLITICI, DOTTORI, 
ARCMTETTIERUBACUORI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nefi' 
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